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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

L'Arci cultura e sviluppo attacca il festival 
dell'Unita. «È un grosso errore per l'immagine 
del Pds. Aver circondato tutto l'ospedale con 
stand e baracche e occupato la sponda destra 
del Tevere significa aver pregiudicato per il futu
ro la realizzazione di qualsiasi altra iniziativa». 
La nota prosegue ricordando le difficolta incon
trate gli anni acorsi dall'associazione per ottene
re una parte dell'Isola per l'organizzazione di 
concerti, concludendo; «Slamo contrari ai favo
ritismi, specie quando riguardano le pubbliche 
amministrazioni». La direzione della festa ha re
plicato all'accusa affermando di aver seguito un 
iter burocratico «limpido e verificabile da tutti 
coloro che vogliano controllare i regolari per
messi». Aggiungendo che «non è il caso di defi
nire baracche le strutture modulari usate per ri
spettare al massimo l'ambiente». 
La storia slamo noi. Scoperti, indifesi, non 
molto felici. I giovani della Sinistra giovanile 
promuovono altri due sondaggi: «vota le cinque 
cose per cui vale la pena vivere», in collabora
zione con il settimanale «Cuore», e «Unità socia
lista, si o no». Dalla prima urna escono, pace, li
bertà e in testa l'amore con la A maiuscola. Nel 
secondo caso, tra i commenti scritti c'è chi è fcr-

, inamente convinto che l'unita socialista già esi
ste, oppure chi la «sogna» ma senza Ghino di 
Tacco, alias Craxi. 

Quattro ex detenuti politici lanciano dalla 
sponda destra del Tevere la proposta di una 
sottoscrizione contro lo sfruttamento e la deva
statone del'Bosco di Cattaceca (<»rrtli»ilkli' 
Monterotondo e Mentana). Finora sono state 
raccolte circa 728 firme ne servono, in tutto, cin
quemila. I quattro ragazzi della «Rebibbia Jail 
cooperative» si occupano di seriarte. L'associa
zione, nata nell' 87, si prefigge un progetto di ri
socializzazione al lavoro attraverso la vendita di 
alcuni prodotti. Alberto Sordi, Woody Alien e 
l'intramontabile Totò sono diventati felpe e ma
gliette. Il più richiesto è il «Principe» pazzariello 
che diverte ancora vestendo ora il saio d'un fra
te un po' marjuolo, ora le vesti di un simpatico 
•farabutto» dal nome «Le Meco». 

La Roma che vorrebbero 
i «festaioli» delle rive del Tevere 
più gentile e comunicativa 
senza auto e con la metropolitana 

PROGRAMMA 

lia di cortesia 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • È io scrigno dei desideri, 
lo specchio delle brame che ri
flette i sogni dei «festaioli» della 
sponda sinistra. Stiamo par
lando dell'urna che raccoglie i 
tagliandi dell'«erba voglio», l'i
niziativa proposta daW Unità in 
occasione della manifestazio
ne all'Isola Tiberina. Protago
nista assoluta: Roma. La città 
dai cento volti, dalle mille ani
me, spesso inascoltate, dai 
millenni di storia. Coprotago-
nisti: i romani, cittadini a volte 
indifferenti, più spesso insod
disfatti, troppe volte frustrati. 
Cosa chiedono alla loro città? 
Nelle cinque risposte possibili 
compare un po' di tutto, persi
no la luna, per i romantici che 
restano sul piano favolìstico e 
fantasioso proposto dal titolo 
dell'indagine. C'è anche chi 
vorrei lie «tutto, meno che la 

luna», o altri che, proiettando 
l'immaginazione su piani ir
raggiungibili, non trovano pa
role adatte a descrivere la Ro
ma agognata, sicuramente «al
tra» rispetto a quella reale. Cosi 
le frasi restano sospese: «aboli
re la...; istituire il...: incremen
tare le...; sviluppare I...; snellire 
lo..,»., Insomma, come a dire: 
qualunque cosa, basta che 
non rimanga cosi. 

Tra le risposte «serie o meno 
serie» traspare un'esigenza co
mune: una città più umana, 
«più felice», «più cortese», «più 
solidale», che sia un luogo di 
scambi interpersonali, di con
tatti autentici tra gli individui, 
Alcuni lo dicono a chiare lette
re' «più amore; più amici». Altri 
•travestono» questa istanza in
tima con richieste «sociali»: 
•più spazi per i giovani; più fe

ste». I cittadini vorrebbe!» > par
larsi, incontrarsi, aggregarsi 
con meno difficoltà, desidera
no divertirsi senza pagare 
prezzi troppo alti, come code 
interminabili ir automobile, o 
«levatacce» mattutine |>e r rag
giungere il posto di l.ivoro. 
Non a caso il tema più • getto
nato» è quello del traffico Si va 
dalle «crociate» contro «motori
no selvaggio», alle «sfuriate» sui. 
gas di scarico delle auton lobili. 
Fino ad arrivare agli «appelli 
accorati» per più mezzi pubbli
ci, in particolare le linee della 
metrojxjlitana. Appare eviden
te che il «livèlle di guardia» del 

- fiume di maccr ine capitoline è 
stato di gran lunga superato. 

Segue a ruota «un'altra giun
ta». Dagli ammini.straton pub
blici gli ospiti della festa e i let
tori chiedono «limpidezza», , 
«più fatti e meno chiacchiere», ' 

«più pulizia» e, soprattutto, 
«meno tangenti». Un panora
ma allarmante sull'immagine 
che I politici locali si sono co
struiti nella coscienza colletti
va. Un'Immagine «infangata» 
dalle «bufere» che sistematica
mente si abbattono sui dipen
denti pubblici, lutti i politici, 
comunque, si ritrovano sotto il 
mirino dei «votanti», che senza 
mezzi termini vorrebbero cac
ciarli dalla città: «meno mini
stri, meno deputati, meno se
natori, meno consiglieri regio
nali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali». A loro si af
fianca il clero: «meno papi, 
meno chiese». Spazzate via, 
cosi, in poche schede, le due 
•costole» del tessuto urbano di 
Roma, capitale politica e reli
giosa. 

Non una città «di rappresen-
. tanza»; «amministrativa», o «di 

culto», ma una metropoli dei 
cittadini, italiani, stranieri, vec
chi, bambini, nuclei famigliari 
o single, che trovino spazi e 
tempi di aggregazione. Al ter
zo posto c'è, Infatti, la richiesta 
ecologista. «Più verde», «piste 
ciclabili», «lungotevere valoriz
zato», «meno inquinamento». 
Un centro urbano da «passeg
giare», da «respirare», 
in poche parole, da godere 
senza rischiare di essere soffo
cati. E qui si arriva al quarto 
posto nella graduatoria di desi
deri «nel cassetto» dei romani. 
«Più cultura», non soltanto nel 
senso di musei aperti, bibliote
che più agibili, centri culturali. 
In ballo c'è anche una qualità 
della vita quotidiana più ricer
cata, che intreccia istanze eco
logiche e culturali. Come la ri
valutazione delle periferie, at
traverso centri multimediali o 
parchi pubblici. 

Nella genericità delle rispo
ste, non sono mancate indica
zioni specifiche: «prolunga
mento della linea metro 'A' a 
Prlmavalle»; «trasferimento del 
mercati generali»; «riapertura 
della biblioteca dell'Orologio e 
di quella in via A. Mori». Com
pare anche una critica al son
daggio: «chiamarlo "L'erba vo
glio' significa usare un linguag
gio accattivante, che pone tut
to nel campo dei desideri ir
raggiungibili. Questo dere
sponsabilizza il cittadino. 
Invece bisognerebbe dire con 
chiarezza e drammaticità, sen
za velare i toni, che la città è di 
tutti e tutti dobbiamo cambiar
la». Una assunzione di respon
sabilità collettiva, che inizia 
con una scheda, compilata, 
magari, al tevolo dell'enoteca 
davanti a una bottiglia di vino, 
e finirà forse in una città diver
sa. 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21,00' «L attimo fuggente» di Peter Weir, con 
Robert Williams. (Usa 1989) 
Ore 22,30 «L aria serena dell'ovest». Regia di Sil
vio Soldini. Interpreti: F: Benlivoglio. A. Fattori e 
P.Piccinini. (Italia 1990). 
Ore 24,00: «11 grande freddo» di Lawrence Ka-
sdan, con Tom Berenger, Glenn Close, Jefl 
Goldblurr. William Hurt, Kevin Kline, Mary Key 
Place, Me-? Tilly e Jobeth Williams. (Usa 1983). 
Caffè Concerto. 
Ore 21,00 replicano i «Radio Mantra». 
Videonrtclub. 
Ore 21,00: «La computer art in Italia». Incontro 
con Giovann Blumthaler e Calmelo Genovese. 
Discoteca 
Tornano i Sirtiply Ciott in concerto. Ripropongo
no tutti pezzi di repertorio italiano e internazio
nale. Dal rock al blues, al rap al raggae. Musica 
sia d'ascolto che da «sballo». 
Centro dei diritti. 
Serata autogestita dalla Federeonsumaton. 
Dibattito. 
Ore 21.00' «I diritti a Roma». Partecipano Lucia
no Violante, direzione Pds, Wilter Tocci, consi
gliere comunale del Pds, Franca Prisco, consi
gliere comunale del Pds. K l3ellacicco, segreta
rio romano del movimento federativo democra
tico. Claudio Minelli, segretario camera del la
voro e esponenti delle seguenti associazioni: 
Federconstimatori, Codacons, Roma Insieme, 
Forum lavoratori del pubblico impiego per la di
fesa dei dirimi dei cittadini, sezione tematica 
per il diritto alla salute, Club della libertà e altri. 

DOMAMI 
Cinema. 
Ore 21,00 «Atto di forza» difaul Verhoeven, con 
Arnold Scnwarzenegger, R Ticotin. ( Usa 
1990). 
Ore 22,30: «I>e ragazze della terra sono facili». 
Regia di Julian Tempie, con Geena Davis, J. Car-
rey e D. Wayans. (Usa 1989). 
Ore 24,00' «Essi vivono» regi.» di John Carpenter 
dal racconto di Ray Nelson. Inlerprctato da Rod-
dy Piper. Keith David e Meg Fo.ter. (Usa 1988). 
Alieni v mutanti in scena questa sera sul grande 
schermo del l'Isola Tiberina Vanno e vengono 
dal pianeta, jguali a noi, «dissimulati», invisibili 
ad occhici nudo. Il film di Tempie è divertente 
come un movie degli anni '60, mentre l'ultimo 
appuntamento della serata con Caipenter. è 
uno dei più importanti film ;x>htici amencani 
degli ultimi anni. 
videonrtclub. 
Ore 21 00: «Musica e video Musica Verticale». 
Incontro con Luigi Ceccarelli, Alessandro Ci-
priani e Enrico Marocchini. 1 suoni e le immagi
ni di scena questa sera allo 'Stand della videoar-
te sono il risultato di alcuni esperimenti recenti 
condotti da musicisti capitolini legati al Centro 
Ricerche Musicali. 
Caffè concerto. 
Ore 21 00: «Apple pies» in concerto. Un com
plesso che esegue, esclusivamente, musica dei 
Beatles Un intrattenimento tutto da ballare. 
Discoteca. 
Ore 22/30 «Estoyconel fronte" Serata di musica 
latino-americana. 
Centro del diritti. 
Dalle 19„'10 alle 22,30: garanti •» operatori sanita
ri a disposizione dei cittadini sul tema «salute» 

Dibattito 
sul Sudafrica 

Auguri 
a Mandela 
parlando 
di Apartheid 
• S Questa sera alle 19 si «fe
steggerà» il compleanno di 
Nelson Mandela con un regalo 
particolare. Un incontro orga
nizzato dal Coordinamento 
Nazionale contro l'Apartheid, 
che si terrà allo spazio dibattili. 
Interverranno Cavino Anglus 
del Pds, Alberto Benzoni del 
Psi e Antonio Nanni delle Adi. 
L'appuntamento tratterà temi 
di estrema attualità, concen
trandosi sui problemi ancora 
irrisolti, o caduti nel dimentica
toio, del Sudafrica di oggi. No
nostante il governo De Klerk 
abbia ritirato le sanzioni e liberato il presidente 
àeti'AMcan National Congress, legalizzato l'Anc 
e altri movimenti democratici che lottano da 
sempre contro la discriminazione razziale, le in
cognite restano. Ma cosa è cambiato veramente 
e fino a che punto? Quali sono gli ostacoli alla 
nuova Costituzione sudafricana'' Continuano ad 
esistere tre parlamenti diversi, ciascuno per 
ogni gruppo etnico. Bianchi, asiatici, indiani e 
neri. Il parlamento dei bianchi ha diritto di veto 
sugli altri due. lo scoglio da arginare è proprio 
questo. Finché non esisterà un solo parlamento 
in cui possano votare tutti, l'apartheid, sia psico
logica che legislativa, non scomparirà. Senza 
contare le infinite clausole e i codicilli che di fat
to «resuscitano» le leggi abolite. Un esempio: le 
scuole bianche aprono i cancelli ai bambini ne
ri, ma soltanto dietro previa votazione (75 per 
cento) dei genitori bianchi. Lavorare libera
mente nelle città o riprendersi le terre «scippate» 
dal regime discriminatorio di Pretoria è ancora 
di fatto impossibile. Mezzi di trasporto fantasma 
e violenza nelle strade, squadre d'assalto che 
uccidono con lance e asce. Armi, queste ultime, 
del tutto legali in quanto riconosciute «tradizio
nali». 

Intanto decine di migliaia di persone conti
nuano a morire per le strade, nei modi più vio
lenti, come nei macabri «salari» organizzati dai 
bianchi che il sabato e la domenica «vanno a 
caccia» dei neri. 

l*$po 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traflico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

Forme digitali 
al videoartelub 

Le nuove 
immagini 
della fantasia 
al computer 
BB> Il computer ai servizio 
dell'arte visiva, questo il lema 
della rassegna proposta stase
ra dallo spaz.o della videoarte. 
Cinque filine ti della seconda 
meta degli jnni Ottanta, che 
testimoniano la produzione vi-
deoartistic.) italiana ottenuta 
con il computer. Una sene di 
immagini, quindi, in'eramente 

, , . artificiali. nuTienche. risultalo 
di calcoli algoritmici, e non im
pressioni de la reallà su una 
pellicola cinematografica o un 
nastro videomagnetico. Forme 
nuove, dunque, quelle della 

compilici ar!, sia sul piano strutturale che su 
quello dell'immaginazione. 

Un'aite nuovissima, che può essere utilizzata 
in diversi me ?.zi espressivi Questa dutl ilila estre
ma appare a molti artisti «pericolosa», fonte di 
contaminazioni che minano l'autonomia della 
computar art Come afferma Carmelo Genovese, 
autore dell'ultimo video in programmazione 
stasera «Itinerari con il personal computer. Ro
ma Bologna Sicilia» (1990. 7 min.). «per le im
magini cinetiche si è tentati, purtroppo, a fare ri
corso alla tecnica dei cartoni animati, agli affer
mati sistemi cinematografici, con montaggi sofi
sticati ( ..) C'osi facendo si finisce col produrre 
del pesi-imo cinema. Il nostro obiettivo è del tut
to diverso, come dimostra il v.deo 'Itinerari', ot
tenuto i on una tecnica semplice, che utilizza al 
massimo le risorse del personal computer e una 
programmazione avanzato, lasciando ampio 
spazio alt immediatezza dell'immaginazione». 

Da Funari a Convertino e ad altn maestri ita
liani delle nuove immagini, la rassegna percor
rerà la linea di confine stabilita negli anni Ottan
ta tra arte e inmagini industriali, per concluder
si con i lavori rigorosamente artistici di Genove
se L'incontro della serata sarà con Giovanni 
Blumth.iler, -esportabile artistico di importanti 
aziende cel settore, e tra gì' ideatori del Festival 
arte elc'tron ca. tenutosi all'università di Came
rino dal 198E.aH"88 


